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terzi può essere esercitata:
a) dagli iscritti al Registro 

ufficiale dei produttori, di 
cui all’articolo 20, comma 
1, lettere a) e c), del de-
creto legislativo 19 agosto 
2005, n. 214;

b) da imprese agricole, ar-
tigiane, industriali o in 
forma cooperativa, iscrit-
te al registro delle impre-
se, che abbiano consegui-
to un attestato di idoneità 
che accerti il possesso di 
adeguate competenze.
D’ora in avanti, dunque, 

per fare il giardiniere sarà 
necessaria una preparazione 
riconosciuta legalmente, se-
condo le indicazioni che sa-
ranno fissate dalle Regioni. 
Una sicurezza maggiore per 
il numero crescente di italia-
ni attenti alla cura del ver-
de, che comporterà ricadute 
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arà stata la crisi eco-
nomica. Oppure il dif-
fondersi di una cul-

tura più profonda, capace 
di guardare con interesse 
alla cura e alla manuten-
zione della terra e del pae-
saggio, diventate ipotesi di 
lavoro quanto mai attuali. 
Fatto sta che in Italia si re-
gistra un boom di giardinie-
ri: sono cresciute del 51% 
le iscrizioni alle Camere di 
Commercio negli ultimi sei 
anni, un autentico record. 
Lo ha rivelato un’analisi del-
la Coldiretti, diffusa a segui-
to dell’approvazione definiti-
va – all’interno del collegato 
agricolo – della norma che 
riconosce anche in Italia la 
professione del costruttore 
e del manutentore del verde. 

Si tratta di una svolta sto-
rica. Il provvedimento, invo-
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ultimi 6 anni, e che finalmente è stata riconosciuta per legge all’interno del collegato agricolo

cato da tempo dagli operato-
ri e dalle associazioni di ca-
tegoria, costituisce un pun-
to fermo per sconfiggere il 
lavoro nero e la concorrenza 
sleale all’interno di un set-
tore in cui la crescita della 
domanda ha favorito a volte 
le improvvisazioni con dan-
ni irreparabili alle piante e 
ai giardini. «È la base giuri-
dica nazionale per il ricono-
scimento della nostra pro-
fessione», ha commentato 
Nada Forbici, presidente di 
Assofloro Lombardia, «ora 
attendiamo la definizione a 
livello regionale».

L’art. 12 del collegato agri-
colo (Esercizio dell’attivi-
tà di manutenzione del ver-
de) sancisce che l’attività di 
costruzione, sistemazione 
e manutenzione del verde, 
pubblico o privato affidata a 

evidenti in ambito privato e 
pubblico. Sono stati proprio i 
governi locali, alle prese con 
problemi cronici di bilancio, 
a ridurre la manutenzione 
negli ultimi anni oppure ad 
affidarla a figure improvvisa-
te, con conseguente aumen-
to del degrado e del pericolo 
per i cittadini. 

Il collegato agricolo è un 
provvedimento complesso e 
fondamentale per il rilancio 
del florovivaismo e più in 
generale della filiera agro-
alimentare. «Arriva alla fine 
di un lungo e approfondito 
lavoro in Parlamento», ha 
dichiarato il ministro alle 
Politiche agricole e forestali 
Maurizio Martina. «Come 
Governo raccogliamo la sfi-
da di innovare e sviluppa-
re un settore cardine per 
l’economia italiana. Le pa-
role d’ordine sono sempli-
ficazione, tutela del reddi-
to, ricambio generazionale 
e organizzazione. Su questi 
quattro assi possiamo co-
struire le basi per il futuro».

«Si apre una nuova fase di 
riforme», ha aggiunto il vi-
ceministro Andrea Olivero, 
«per dare slancio alla nostra 
agricoltura e competitività 
all’agroalimentare attraverso 
interventi in settori mirati». 
Lo stesso Olivero ha anche 
promesso di sostenere le tre 
misure di defiscalizzazione 
del verde privato presentate 
tra Camera e Senato.  (G.B.)




